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Associazione di volontari e Famiglie con Figli portatori di handicap 

  

 STRALCIO DAL PROGETTO   

 
VEDERE IL MARE DAL MARE 

 la comunicazione dell’esperienza  
tramite  DVD, rappresentazioni teatrali, mostre fotografiche 

 
Premessa 
I recenti tagli al welfare (istruzione, sociale e sanità) hanno aggravato la sensazione di 
abbandono e di disagio percepita dalle famiglie che hanno componenti affetti da disabilità. 
 
E’ necessario quindi mantenere ben saldo il pilastro del volontariato come reale 
complemento all’azione delle istituzioni sottoposte a tagli indiscriminati di fondi. Il 
Volontariato è una delle colonne portanti della società. Le statistiche svolte nei paesi 
occidentali mostrano però un’Italia indietro rispetto agli altri paesi, al di sotto della media. 
Questa diminuzione si sta riscontrando specialmente fra i giovani compresi fra i 15 ed i 24,   
E’ necessaria, specialmente  a livello locale, una serie di iniziative mirate per far sì che 
molte più persone intraprendano questo cammino e che le giovani generazioni 
acquisiscano maggiore sensibilità al tema del volontariato e che maturino la decisione di 
svolgere attività di volontariato. 
 
L’Associazione Vivere conosce bene la realtà della disabilità del proprio territorio ( i 25 
Comuni del Chierese) operando da anni in vario modo  sia con soggetti in età scolare 
(medie e scuole superiori) sia post scolare.   
 
Le esperienze svolte finora da Vivere dicono che la proposta di un modello di volontariato 
odierno deve coniugare i suoi valori irrinunciabili con chiari esempi di “casi di successo” 
che stimolino un giusto senso di emulazione fino a creare un circolo virtuoso di azioni e 
pensieri che andranno confrontati con i risultati. Le odierne generazioni non si convincono 
con parole auliche (specie se a casa non le hanno mai sentite), ma prestano la loro 
attenzione a fatti da loro ritenuti rilevanti e raccontati in stile moderno e poi commentati  fra 
loro e/o con i propri insegnanti. 
 
Finalità 
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L’iniziativa di Vivere vuole partire dal narrare della bellezza delle esperienze umane 
attraverso un primo  caso di successo (il Progetto Vedere il mare dal Mare) una storia 
brillante narrata in modo multiforme e multimediale in cui lo stesso contenuto è espresso 
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in forme differenti a seconda dell’audience (le diverse età degli studenti). Dalla storia al 
commento ed alla riflessione. 
 
Il messaggio deve essere quindi: “Il Volontariato non è solo un’esperienza seria ed 
impegnativa, ma ha spesso contiene momenti allegri vissuti da protagonista in bei posti 
facendo cose nuove da raccontare poi ai propri amici ed ai propri genitori. E tutti 
ascolteranno e saranno un pochino invidiosi”. 
 
Vivere sta lavorando moltissimo per uscire e per far uscire i propri ragazzi dagli stereotipi 
dell’assistenza tradizionale alla disabilità affrontando a viso aperto il confronto con 
l’universo delle pratiche dei normodotati. I ragazzi, del resto, vivono in un mondo pieno di 
stimoli che vanno gestiti e non demonizzati.  
 
Con questo spirito, Vivere ha già attivato in questi ultimi anni  -tra gli altri - lo sport 
agonistico (da Special Olympics alle prime gare integrate con i normodotati), la cucina 
(abbiamo lavorato anche a Eataly), Il teatro (diversi allestimenti), il coro, la Fiber Art 
(arriviamo dal Chierese ..) 
 
Vivere quindi non si vuole solo porre come associazione che promuove i ragazzi e le loro 
famiglie, ma che vuole organizzare eventi sociali, sportivi e culturali che integrino il mondo 
della disabilità con il mondo dei normodotati e che la convivenza sia un fatto naturale e 
non un fatto di straordinaria bontà. 
I nostri ragazzi svolgono attività ludiche e formative avanzate e proprio per questo 
abbiamo continuo bisogno di nuovi volontari, specie giovani, capaci di portare nuovo 
entusiasmo ed energia per spostare l’asticella sempre un po’ più in alto: i nostri ragazzi, 
sia pur con i loro limiti, fanno cose belle insieme ad altre persone; spesso fanno cose che 
neanche tanti normodotati sanno fare. 
 
Obiettivo 
L’esperienza che vogliamo portare ad esempio attraverso la diffusione di un DVD (ma 
pensiamo che ci vorranno in seguito altri casi di successo) è quella appena svolta nel 
mese di settembre di quest’anno e che s’intitola “Vedere il mare dal mare” (vedere 
documento di progetto allegato) svolto in collaborazione con la Fondazione Tender to 
Nave Italia (www.tendertonaveitalia.com) di Genova. 
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All’interno dell’iniziativa proposta sono previste le seguenti azioni: 
1. Preparazione di Storyboard a vario livello per poter utilizzare i materiali multimediali 

sviluppati durante il viaggio sulla nave (foto, film, interviste, appunti, disegni, 
canzoni) per preparare sia uno spettacolo – musical sia un DVD sia una mostra 
fotografica itinerante. Gli storyboard devono avere un messaggio coerente (vedi 
sopra) orientato ai vari contesti (scuole medie, superiori, TV, eventi …) 

2. Elenchiamo ora le azioni necessarie per lo sviluppo di un DVD: 
a. Dopo lo storyboard si effettuerà il montaggio delle scene, con eventuali 

integrazioni di nuove scene (p.es. interviste dirette, animazioni etc.) 
b. Stesura del testo 
c. Scelta delle voci narranti (ove serve) 
d. Test e produzione 
e. Contatto con le scuole medie (superiori ed inferiori) per poter proiettare il 

DVD ed aiutare i professori allo sviluppo di azioni di sensibilizzazione sul 
Volontariato 

f. Per ogni scuola che ha dato il proprio assenso, stabilire un calendario 
proiezioni e sessioni di commento, magari suddivisi per età scolastica 

g. Il partner di questa iniziativa è lo Sportello Scuola - Volontariato di Chieri  
3. Spettacolo Teatrale, partner 
4. Mostra fotografica 

Destinatari dell’iniziativa 
L’iniziativa è pertanto destinata in primo luogo agli studenti delle scuole medie inferiori e 
superiori e, indirettamente, ai loro genitori. In secondo luogo, si vorrebbe operare anche in 
modo selettivo sugli studenti universitari. 
Il numero degli studenti delle medie del Chierese è di alcune migliaia. 
 

Durata dell’iniziativa 
2010-2011 

• La preparazione del DVD sarà svolte nell’ultimo trimestre del 2010, mentre la fase 
di diffusione nelle scuole sarà nei primi sei mesi del 2011.  
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• Per lo spettacolo teatrale, la preparazione avrà gli stessi tempi, mentre la diffusione 
sarà durante il 2011. 

• Mostra fotografica, preparazione, stessi tempi, diffusione, 2011. 
 

 
La partnership con il Rotary 
 
La strategia di comunicazione verso le scuole medie è quindi un progetto duraturo con 
ricadute nel tempo e su migliaia di persone che crediamo vadano anche oltre il semplice 
Chierese. Ci sono quindi due grosse fasi: la produzione di materiali e di eventi e, secondo, 
la loro diffusione. 
Vediamo nel Rotary un partner di progetto in entrambe le fasi 
 
Renato Comes 

 
 
 

  


